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	 I. 	 Introduzione
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Taccuino 
contemporaneo 

Nel cuore luminoso di Sorrento, 
sospesa tra il mito del Grand 
Tour e il respiro del Mediterraneo 
contemporaneo, ha preso vita una 
residenza artistica che intreccia 
immagini e parole, sguardi e 
versi, nella forma di un taccuino 
di viaggio poetico e fotografico. 
Protagonista di questa esperienza 
immersiva è Iole Capasso, giovane 
e affermata fotografa napoletana, 
già nota per il suo lavoro nel film 
“Passione” di John Turturro, dove 
ha saputo raccontare Napoli 
attraverso lo sguardo vibrante 
della musica e della scena.

di Mario Esposito – Project manager
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Sorrento, Capasso si è fatta viandante 
dell’immagine, camminatrice dell’immagi-
nario, protagonista di un percorso che ha 
trasformato la residenza artistica in un la-
boratorio aperto di esplorazione visiva e 
narrativa. Il progetto, dal titolo Promenade 
Méditerranéenne, ha visto la collaborazio-
ne preziosa del poeta e scrittore lucano 
Gianluca Caporaso, autore di racconti per 
l’infanzia e narratore dell’invisibile. Insieme 
hanno dato vita a un’esperienza urbana po-
etica: i luoghi più suggestivi della penisola 
sorrentina sono stati attraversati da im-
provvisazioni letterarie, versi sospesi nell’a-
ria e parole di giovani ricercatori che hanno 
preso forma nelle immagini scattate da Iole 
e viceversa.

Tre i momenti che hanno scandito 
la residenza
Il primo è stato un laboratorio di parole e 
immagini svoltosi nelle aule del Dipartimen-
to di Scienze Politiche della Università della 
Campania Luigi Vanvitelli. La presentazione 
del progetto presso l’Ateneo vanvitelliano è 
apparsa particolarmente suggestiva anche 
rispetto al titolo generale che risulta evoca-
tivo per il mondo della fotografia e il conte-
sto in cui l’iniziativa si è sviluppata. Prome-

nade Méditerranéenne rimanda, infatti, al 
libro che presentava la collezione della du-
chessa di Berry (alias Carolina di Borbone), 
legata al mondo del viaggio e dei paesaggi. 
Ulteriore motivo di sinergia, la vocazione 
“politica” che da sempre è appartenuta alla 
poesia, con l’obiettivo di promuovere e di-
fendere la Bellezza.

Il secondo momento, chiamato semplice-
mente Promenade, ha coinvolto a Sorrento 
l’équipe artistico - scientifica: una cammi-
nata collettiva dove la parola ha incontrato 
la luce e la fotografia ha ascoltato il passo 
lento della poesia. Strade, scorci e belve-
dere di Sorrento sono così diventati tappe 
di un itinerario emozionale, dove ogni sosta 
era un invito all’ascolto e alla visione.

Il terzo tempo della residenza è stato in-
vece un ritorno intimo sui luoghi, una sorta 
di elaborazione lenta, quasi meditativa. Iole 
Capasso è tornata, da sola o in piccoli grup-
pi, a ripercorrere gli spazi con la macchina 
fotografica in mano e nel cuore le parole 
poetiche che erano state lette da Capora-
so nel corso della Promenade. Le immagini 
raccolte si sono intrecciate con testi creati 
ad hoc dal poeta e dai giovani rappresen-
tanti dell’Ateneo Vanvitelliano: da questo 

dialogo è nato un “Decalogo Mediterraneo”, 
una silloge fotografica e corale che descri-
ve Sorrento non solo come luogo fisico ma 
come esperienza interiore.
Il libello, che raccoglie il frutto della residen-
za artistica, è dunque diviso in due sezioni 
complementari. 
La prima parte documenta l’esperienza del-
la Promenade, con fotografie e testi che 
raccontano i luoghi attraversati, restituiti 
nella loro forza evocativa. 
La seconda parte, invece, è un’opera d’arte 
in sé: un decalogo poetico-visivo dove la 
parola fotografa e la fotografia scrive, nel 
tentativo di catturare le suggestioni pro-
fonde di un luogo che da sempre affascina 
viaggiatori, artisti e sognatori.
Ne emerge un taccuino di viaggio contem-
poraneo, sospeso tra realtà e immaginazio-
ne, in cui la Sorrento del mito si riflette nel-
la sensibilità di una giovane artista e nella 
voce gentile della poesia. 

Promenade Méditerranéenne non è solo 
un progetto artistico, ma una dichiarazione 
d’amore per il Mediterraneo, per le sue cit-
tà, le sue luci e le sue storie. 
Un invito a camminare, guardare e sentire. 
Lentamente.

A 
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	 II. 	 Promenade
           Foto di Iole Capasso
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Foto Residenza 2 
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Un viaggio lento 
È un viaggio breve, eppure distante nel tempo per la profondità dei suoi contenuti. 
Un viaggio ritmato da passi lenti.

di Giuseppe Leone – Art director

uando Goethe, il 3 settembre 1786, fug-
gì da Karlsbad prese una sacca da viag-
gio e partì alla volta dell’Italia, andando 
alla ricerca della luce. Le pagine del suo 
“Viaggio in Italia” sembrano davvero scrit-
te sotto la luce del sole. Quello compiuto 
dal poeta era un viaggio di scoperta di sé, 
della verità intima ed intrinseca, ma anche 
un attraversamento della varietà, del mul-
tiforme, specchiato in pagine di scrittura e 
di bellezza. 
Il sentimento del vagabondare ed il piace-
re della bellezza, che anche per il poeta 
tedesco alla fine costituirono una sorta 
di “divertimento” privato, sono state le 
direttrici ispirative del laboratorio di foto-
grafia e poesia che si è svolto a Sorrento, 
nell’ambito del progetto Promenade Méd-
iterranéenne, di cui sono direttore artisti-
co. Si tratta di un contenitore culturale di 
rilevanza nazionale, sostenuto nell’ambito 

dell’azione Strategia Fotografia del Mi-
nistero della Cultura ed ideato da Mario 
Esposito, in conformità al piano di pro-
mozione culturale annuale della Regione 
Campania per l’edizione del trentennale 
del Premio Penisola Sorrentina, uno degli 
appuntamenti culturali più longevi ed at-
tesi, non solo per il luogo che lo ospita. 
Basti ricordare la tappa precedente a que-
sta recente esperienza, che ha portato la 
Campania ed anche il Sannio in esposizio-
ne in Sicilia, nella mostra fotografica del 
maestro siciliano mio omonimo, “Grand 
Tour Sicilia Campania”, tenutasi a Ragu-
sa Ibla e visitata da decine di migliaia di 
persone, provenienti da ogni angolo del 
mondo. A trionfare c’erano anche le no-
stre bellezze, in particolare le foto di Be-
nevento e del ponte delle Chianche di 
Buonalbergo. 

Q
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Ora, sul modello delle residenze ar-
tistiche che per la prima volta portai 
a Buonalbergo negli anni settanta 
del secolo scorso, anche in costiera 
sorrentina ho proposto all’Organiz-
zazione la realizzazione di una resi-
denza d’artista. 
Questa esperienza, però, è stata 
contrassegnata da una particolare 
originalità ed ha saputo mettere in-
sieme fotografia, poesia e l’energia 
di giovani ricercatori di discipline 
politiche, provenienti dal diparti-

mento universitario della Campania 
“Luigi Vanvitelli”, diretto da France-
sco Eriberto d’Ippolito.
Miei compagni di viaggio sono stati 
il poeta lucano, Gianluca Caporaso 
(vincitore del Premio Elsa Moran-
te 2024) e la fotografa napoletana, 
Iole Capasso (recentemente ho am-
mirato le sue foto in esposizione alla 
Fondazione Banco di Napoli e dedi-
cate alle suore cappuccine). 
Cornice dell’iniziativa, Sorrento: un 
contesto privilegiato e consolidato 

del turismo culturale internazionale, 
tra scrigni di bellezza e suggestioni 
naturali. 
Il Museo Correale, la Villa Fiorentino 
dove ha sede la Fondazione Sorren-
to, il Chiostro di San Francesco, la 
casa del Tasso, il vallone dei Muli-
ni, Marina Grande sono stati i luoghi 
del periplo da cui è nato un decalo-
go poetico e fotografico che contri-
buirà alla narrazione territoriale. 
L’esperimento narrativo messo in 
campo ha recuperato i ritmi, i mo-

duli, le ispirazioni cui siamo in qual-
che modo avvezzi qui nelle aree del 
Fortore ovvero quelli della lentezza, 
alla scoperta delle bellezze nasco-
ste. 
È stato, il nostro, infatti un attra-
versamento fotografico e poetico 
tra interventi narranti, scarti e scat-
ti documentativi oltre che artistici. 
Una diaspora creativa, nella ricerca 
di elementi ambientali, di momenti 
antropici, di letture personali auten-
tiche ed originali. 
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L’idea del laboratorio, che ha arricchi-
to la residenza artistica della fotografa 
Iole Capasso, è stata quella di dar vita 
ad una promenade, una passeggiata, 
con la voluttà di isolarsi nella folla. “In 
mezzo a tanta gente e tanto movimento 
mi sento, per la prima volta, veramente 
calmo e isolato”, scriveva Goethe par-
lando della folla variopinta di Napoli, 
prefigurando il tipo del flaneur, il pas-
seggiatore, l’osservatore. Colui che è 
estraneo alla folla e, al tempo stesso, la 
domina, donandole un volto, un’anima. 

Questo progetto ha inteso assegnare 
ai luoghi una dimensione di restituzio-
ne affettiva che spesso il consumismo 
rischia di far svanire e che, invece, è in 
grado di ridare senso e fiato a un’etica 
e ad una politica della Bellezza. 

C’è tanto mediterraneo in questa pro-
menade: ponte tra culture e tempi 
eterocliti che comporrà il “taccuino” 
del viaggio, nell’idea di ritrovare una 
centralità dell’essere attraverso e nel-
la contaminazione tra parola poetica e  
fotografia.
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	 III. 	Decalogo mediterraneo
           Foto di Iole Capasso
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Piazza Torquato Tasso 
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Un giorno a Sorrento 
Tripudio dei sensi

di Bruno Picierno – Università della Campania Vanvitelli 

La vista del mare
t’invita a viaggiare;
la brezza suadente

ti sfiora la pelle;
profumi di strada
ti fanno sognare;

sapori provati
ti recan ricordi

e versi sublimi ti toccano il cuore,
ti parlan di vita, di gioie e dolori.
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Sorr-enter
di Cinzia Cilento e Carmen Fiore- Università della Campania Vanvitelli 

Splende di luce come i paesaggi scoscesi.
Trasforma il tragitto strepitoso

in un pomeriggio faticoso.
Consacra i matrimoni

con la brezza di tramonti cortesi.
Ascolta la voce del mare

restituendo un pensiero affettuoso.
Accoglie stranieri

alla ricerca di una tintarella perfetta.
Sorrento è bellezza che ricompensa le fatiche

come la gloria di una vetta raggiunta.
Accoglie senza pretese.

Un abbraccio di vento e limoni,
salsedine e tempo si mischiano scomposti.

Un ritmo di passi stranieri.
Batte il cuore della piazza del centro.
Sorrento è promessa di un viaggio.

Nostalgica quiete,
è passaggio di chi vive,

è amore di chi resta.
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La Sorrento perduta
di Giovanni Fornabaio – Università della Campania Vanvitelli

Ricordo una brezza autentica e inconfondibile baciare le guance fresche del mio viso.
E un’erba, la più verde di tutte, abitata da sempiterni frutti.

Ricordo una Sorrento pomposa, ma colorata di tradizioni, che piaceva a tutti.
Ero solo un garzone villeggiante, ma in paradiso.

D’un tratto, questo locus amoenus è diventato una bisca.
Sorrento si è lasciata conquistare da forestieri con le tasche piene, interessati solo al suo aspetto. 

Lasciando così scappare i suoi figli che ne rendevano le rive dolci e fiorenti verso un altro letto.
Oggi sono uomo maturo e cittadino di una città in preda a confisca.
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Sorrento Straniera
di Michele Sansone  - Università della Campania Vanvitelli  

Da Napoli salpai con passo lieve,
cercando un volto, un accento antico,
ma lingue d’oltremare fresche e grevi
cantavano ai balconi un sogno amico.

Per le colonne di un Chiostro 
e per via San Cesareo il passo cade,
tra volti che non sanno di Sorrento,

e in ogni voce ignota si dirada
l’accento nostro, perso nel momento.

“Com’è la voce, donna sorrentina?
Quale profumo serbi nella pelle?”

Chiedevo alle ombre, tra le luci di Marina.

La luna lenta, rossa tra le stelle,
morì tra case e mare, ballerina.

Mi addormentai. L’alba era già ribelle.
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Il Chiostro di San Francesco – particolare



32  Taccuino – Passeggiata sorrentina

Marina Grande 



Taccuino – Passeggiata sorrentina  33

Assedi sorrentini
di Gianluca Caporaso

Di sotto il mare tessendo una rete
dice alla roccia che ha fame e che ha sete.

Vuole afferrarla scavando dal basso
morde, l’assale, schiumando fa chiasso.

Vuole mangiarla in granelli di niente
bava è la spuma nell’onda che è un dente.
Ma mentre il mare conduce i suoi assedi

la roccia prova a restare sui piedi.

L’urto e il silenzio, il fragore e il sussurro
l’acqua è paziente e la roccia resiste,

viene la notte poi torna l’azzurro
la roccia regge nel mare che insiste.

Ma il tempo passa e la roccia si frange
frana, si sgretola e al mare si getta

come un’amata all’amato che piange
porta la bocca alla bocca che aspetta.
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Il mare e la luna di Sorrento
di Gianluca Caporaso

Luna limone nel cielo di tenebra,
luna midollo sull’acqua è una vertebra.

Luna di latte disegna un altare.
Luce di veli si sposa col mare.

Di giorno in giorno man mano riduce
finché scompare e dal cielo si toglie.

Il mare soffre, gli manca la luce
scruta là in alto e non trova sua moglie.

Il mare è solo, la notte gli è addosso.
Canta alla sposa il suo canto commosso.

La sposa sente ma non può tornare,
gli lancia stelle, diffonde lampare.

Ma poi ritorna dal giro nel nulla
ritrova il mare ed il mare la culla.

Con le sue mani di abissi e di sale
l’onda è felice, è guarita dal male.
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Marina Piccola
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Il mare di lontano (interno del Museo Correale) 
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Il mare e Sorrento
di Gianluca Caporaso

Se non c’è vento con onde di seta
sbuffa alla pietra e di fresco l’allieta.
Quando ha la pelle trafitta dal vento

grida alle rocce e racconta il tormento.

Vede Sorrento sospesa dal suolo
come se fosse in procinto del volo.
Vede quei pini, i giardini di agrumi

prova a scalarli ma cade in frantumi.

Di sera intanto per lui che non dorme
prato di stelle Sorrento è un incanto.
Si gira intorno ne ammira le forme.

Sente nel cuore un magnifico schianto.

Il mare è il prima, Sorrento il durante.
Il mare è il dopo, Sorrento un istante.

Tra il prima e il dopo, l’eterno e l’istante
nel mare zitto si perde un bagnante.
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Intimità sorrentina
di Gianluca Caporaso

Salire in cielo, toccare il profondo.
Essere ammesso al prodigio del mondo.
Sopra le rocce Sorrento è in preghiera

cala la luce l’avvolge la sera.

Il vento intanto risale la pietra,
va nelle piazze e corteggia ragazze.

In fondo al mare c’è il sole che arretra
pettina gli alberi sulle terrazze.

C’è un pescatore che ha in mano qualcosa.
Entra nel mare si bagna, poi rema.

Pesca nel fondo raccoglie una rosa.
Nell’acqua sente la vita che trema.

Un fiore pulsa in un prato nascosto,
somiglia a un occhio che parla da solo.
Un uomo arriva, per lui non c’è posto
lascia i pensieri e cammina sul molo.
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La stanza degli orologi al Museo Correale
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Per le strade di Sorrento
di Gianluca Caporaso

Poi lasci il mare e raggiungi gli umani.
La luna e il cielo si fanno lontani.

Borse e ventagli, costumi e gonnelle,
occhi che ballano privi di stelle.

Viali di cibo, ceramiche ornate,
pelli protette da creme e pomate.

Strade a conchiglia, risacche di odori
uomini granchio vagheggiano amori.

C’è una ragazza, mistero d’oriente.
Stringe un cappello conteso dal vento.
Schiaccia la cupola sopra il suo niente.
Scava sul petto un rifugio al suo mento.

Il tempo gocciola in una fontana.
Cade a pezzetti da una campana.
Pesci fuor d’acqua smarrita la riva

bevono vino in un bar ch’è una stiva.

Passi frementi ma senza una meta
donne svestite finita la dieta,

c’è un formicaio di vesti leggere
sbronza di gente, Sorrento è un bicchiere.
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Delle Sirene e di Penelope a Sorrento
di Gianluca Caporaso

Penelope in luna di miele
propose Sorrento al suo sposo.

E lui che muoveva le vele
virò verso il golfo maestoso.

Ma qui scese in campo Nettuno
armato del suo forchettone:

“Mai metta il suo piede Nessuno”
Tuonò contro quell’imbroglione.

E per preservare le scene
del mare davanti a Sorrento

dispose le antiche sirene
che portano il canto e il tormento.

Penelope affranta di pianti
scagliò una sua tela nel vento

e il vento, cucita di incanti,
la stese e divenne Sorrento.
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Iole Capasso
Fotografa 



asce a Napoli nel 1983, consegue il diploma in Pittura 
nel 2007 e nel 2011, al biennio specialistico, in Foto-
grafia all’Accademia Belle Arti di Napoli. È vincitrice 
del Premio Nazionale delle Arti (2008). Dopo molte 
esperienze sui set di cortometraggi, documentari e 
progetti artistici, lavora con continuità come fotografa 
di scena nel mondo del teatro e del cinema. Nel 2009 
è fotografa di scena del film “Passione”, regia di John 

Turturro. Nel 2011 è fotografa per il Napoli Teatro Festival. Nel 2013 è vincitrice 
nella sezione giovani del concorso internazionale Underground bandito da Blu-
duemila nell’ambito del progetto Sport ed Arte. Nel 2016 vincitrice del concorso 
Premio Pezzuti per l’Arte con l’opera “Sacro”, esposta in maniera permanente 
all’interno della stazione Vanvitelli della Metropolitana di Napoli. I suoi lavori sono 
stati esposti in gallerie pubbliche e private, nazionali e internazionali. 
Tra le diverse personali e collettive a cui ha preso parte, si ricorda “Fotografie im 
fokus der zenit” KiK Kultur Institut Kòln Hamburgerstr. Germania, “Scènes d’in-
terieur” da Lorenzo Monaco e Pierre Bonnard Musèe Jean - Honorè Fragonard, 
Grasse, Francia, “Match, critici a confronto” Galleria Russo, Roma, “Un secolo 
di amarena”. Mostra del centenario di amarena Fabbri. Premio Fabbri per l’ar-
te quinta edizione. Palazzo Pepoli. Bologna, “Pareti ad Arte n 3” Serrao Gallery, 
Parigi, “Sguardo di donne sulle donne del Mediterraneo” Mediterraneo fotogra-
fia, Pinacoteca di Brera, Milano / Castello Pasquino, Rosignano festival / Galleria 
“Le artigiane” Roma / Archivio di Stato, Napoli, “Imago Mundi Exhibition” Rotte 
Mediterranee, Collezione Luciano Benetton, Zac-Zisa zona Arti Contemporanee, 
Palermo, Doni-Authors from Campania, Museo Madre, Napoli, “Migration Home-
lands” Ostraka Biennale for youth-Cairo 2017, Ostraka Gallery, Cairo, Egitto, Vici-
ne 33 presso Fondazione Banco di Napoli, 2025.

N
 47
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Gianluca 
     Caporaso

Narratore e poeta  
di letteratura per ragazzi



opo una laurea in Scienze della comunicazione con una tesi sul corpo e la televisione, ha fre-
quentato il master in Comunicazione e marketing presso l’Università Ca’ Foscari e ha lavorato 
per diversi anni nel mondo della comunicazione pubblicitaria e degli eventi. 
Nel 2012 ha esordito come scrittore con “I Racconti di Punteville - Ovvero le mirabolanti cro-
nache degli uomini che viaggiarono nelle città della punteggiatura” edito da Lavieri con illu-
strazioni di Rita Petruccioli, in cui si narrano le Città della punteggiatura con le loro assurde, 
poetiche, umanissime cronache. Diversi brani del libro sono inseriti in prestigiose collane di 
sussidiari per le scuole elementari editi da Mondadori, Lisciani, Fabbri Editori, Erikcson. 

Nel 2015 è uscito “Appunti di geofantastica”, edito da Lavieri con illustrazioni di Sergio Olivotti. La raccolta narra 
di città completamente reinventate attraverso un gioco con i nomi che portano. Nel numero del 26 giugno 2018 di 
Robinson, allegato culturale de La Repubblica, il libro è stato inserito tra i 14 testi fondamentali per la costruzione di 
una biblioteca minima del viaggiatore. 
Nel 2017 è stato pubblicato “Il Catalogo Ragionato delle Patamacchine”, edito da Lavieri. È una raccolta di macchine 
assurde capaci di trovare soluzioni immaginarie per risolvere problemi inesistenti: un inno al gioco e alla bellezza 
degli abbracci, in un tempo così ricco di oggetti e povero di relazioni. A settembre 2019 ha scritto “Viaggi terrestri, 
marini e lunari del Barone di Munchhausen”, edito da Lavieri con illustrazioni di Sergio Olivotti. 
È una riscrittura in quartine e rime delle celebri avventure del Barone: un tentativo di rielaborare poeticamente le sue 
menzognere e assurde vicende al fine di recuperarne la musicale e stupefacente capacità di farci sorridere e capire. 
A settembre 2022 è uscito “Il Signor Conchiglia”, un racconto lungo sulle vicende di un bambino che sogna di arrivare 
dall’altro lato del mare. Un libro la cui narrazione fantastica è dedicata alla memoria di Alan Kurdi. Edito da Salani e 
illustrato da Francesca Tomai, il libro ha vinto i premi Elsa Morante Ragazzi 2024 e Libro Aperto Festival 2023. A 
marzo 2025 è la volta di “Dove sei? Rime senza fissa dimora” (Salani editore), raccolta di 52 componimenti in rima 
dedicato ai tanti luoghi della vita e illustrato da Sergio Olivotti. 
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